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Determinazione a contrarre per la fornitura di acqua da bere in confezioni, per il

consumo da parte del personale impegnato in attività di protezione civile e di lotta

attiva antincendio - C.I.G. ZD332784FA.-

Oggetto:

05-02-00 - Direzione Generale del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale
05-02-31 - Servizio Territoriale Ispettorato Ripartimentale e del CFVA di Sassari

05-02-00 - Direzione Generale del Corpo Forestale e 
di Vigilanza Ambientale
01-00-00 - Ufficio di Gabinetto della Presidenza

Il Direttore del Servizio

visto lo Statuto speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;

vista la L.R. 13 novembre 1998, n° 31;

visto il D. Lgs. 118/2011 e ss. mm. ii. recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili

e degli schemi di bilancio delle Regioni;

vista L.R. 25 febbraio 2021, n° 5 – Bilancio di previsione triennale 2021-2023;

visto il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforme della Regione, n. 38/2 del 11

gennaio 2021, con il quale sono state conferite le funzioni di direttore del Servizio Territoriale Ispettorato

Ripartimentale del C.F.V.A. di Sassari al Dott. Giancarlo Muntoni;

visto il decreto legislativo 18 aprile 2016 n° 50 “Codice dei Contratti Pubblici “che contiene disposizioni sul

riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

vista la Legge 11 settembre 2020, n° 120 di conversione del Decreto Legge 16 luglio 2020, n° 76, recante

“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” e in particolare l’art. 1 che contiene

disposizioni in deroga all’art. 36 del D. Lgs. n° 50/2016 “Codice dei contratti”, così come modificato dall'art.

51 del D.L. 31 maggio 2021, n° 77;
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ritenuto necessario provvedere all'acquisto di acqua da bere naturale in bottiglie per l'utilizzo da parte del

personale dei reparti del CFVA impegnati   sul territorio, nell'arco dell'anno ma soprattutto nella stagione

estiva, nelle attività istituzionali, di antincendio e di protezione civile;

ritenuto di avvalersi di una procedura sotto soglia per l’affidamento della fornitura in oggetto, in quanto

maggiormente rispondente alla tipologia di approvvigionamento da espletare, in considerazione del valore

economico dell’appalto, per il quale appare sproporzionata l’attivazione di una procedura ordinaria di cui

agli artt. 60 e seguenti del Codice;

dato atto che l’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge n° 120/2020, modificato dall'art. 51 del D.L. 31 maggio

2021, n° 77 dispone che per l’affidamento di servizi di importo inferiore a Euro 139.000,00 si possa

procedere mediante affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo

restando il rispetto dei principi di cui all'art. 30 del D. Lgs. n° 50/2016;

considerato che l’art. 1, comma 450 della legge n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 della

legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio per il 2019), ha imposto alle amministrazioni l’obbligo di

utilizzo del Mercato elettronico per acquisti di importo pari a 5.000 euro, sino al sotto soglia;

dato atto che l’art. 32, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 ha stabilito che per gli appalti di cui all’art. 36, comma

2, lett. a) del Codice la stazione appaltante abbia la facoltà di procedere all’affidamento dell’appalto

adottando un unico provvedimento;

appurato che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si

appalesa esistente la citata categoria di rischio e conseguentemente, in conformità a quanto previsto dall’

art. 26, comma 3-bis, del d.lgs. n. 81/2008, non è necessario redigere il DUVRI in quanto trattasi di

forniture di beni per i quali la prestazione ha una durata non superiore ai 5 giorni-uomo. In conseguenza di

quanto esposto risulta superflua la quantificazione degli oneri pertinenti la sicurezza da rischio

interferenziale, da corrispondere all’operatore economico;

dato atto che, in conformità a quanto disposto dall’art. 192 del d.lgs. 267/2000:

• l’esecuzione del contratto ha l’obiettivo di dotare la sede territoriale e i reparti CFVA dipendenti dallo STIR

di Sassari di un congruo quantitativo di riserva d'acqua da bere in confezioni facilmente trasportabili e
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maneggevoli, per il consumo durante varie attività sul campo, talvolta in condizioni disagiate e di estremo

bisogno, sia di lotta agli incendi che di protezione civile nell'arco dell'intero anno;

• la forma contrattuale si identifica mediante corrispondenza commerciale;

vista  l'opportunità di procedere all'acquisizione mediante affidamento ad un operatore economico diverso

rispetto alle precedenti acquisizioni simili, al fine di rispettare il criterio di rotazione negli affidamenti

richiamato dalla normativa sui contratti, ed individuato tale operatore nella ditta A.L.B. s.p.a. località Monti

di Deu - 07029 Tempio Pausania (OT), operatore specializzato produttore di acqua imbottigliata

dalle elevate qualità;

considerato che ditta A.L.B. s.p.a. tra i suoi prodotti annovera confezioni di acqua naturale in bottiglie di

plastica:

• da litri 1,5, resi in pedane da 84 confezioni da 6 bottiglie;

• da litri 0,5 resi in pedane da 144 confezioni da 9 bottiglie;

considerato che sarà richiesta formalmente  alla ditta A.L.B. s.p.a. di Tempio Pausania una offerta

economica di cui sarà valutata la congruità ai fini dell''ordine finale di acquisto della fornitura;

accertato che il presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio, ai sensi dell’art. 9,

comma 1 del d.l. 78/2009, convertito in legge n. 102/2009;

visti:

• gli articoli 107 e 192 del d.lgs. n. 267/2000, i quali hanno fissato le competenze dei dirigenti e gli elementi

informativi che devono essere inseriti nella determina a contrarre;

• l’art. 26, comma 6 del d.lgs. n. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3/2008 riguardanti la disciplina del

DUVRI e della materia concernente il rischio da interferenza nell’esecuzione degli appalti;

• gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 1, comma 32 della legge n. 190/2012, in materia di “amministrazione

trasparente”;
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viste le Linee guida ANAC n. 4 adottate con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate con delibera

del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con legge 14

giugno 2019, n. 55;

dato atto che il presente provvedimento rispetta le regole di finanza pubblica in conformità a quanto

disposto dall’art. 183, comma 8 del d.lgs. n. 267/2000;

vista la disponibilità finanziaria presente sul  Capitolo  SC04.5035 (spese per l'acquisto di altri beni e

materiali di consumo necessari durante le attività previste dal piano regionale A.I. e collaborazione alle

attività connesse alla protezione civile);

dato atto che l’appalto è stato registrato con C.I.G. ZD332784FA;

ritenuto di individuare, ai sensi dell'art. 5 della L. n° 241/1999 e dell'art. 31 del D. Lgs. n° 50/2016, quale

responsabile unico del procedimento il Direttore del Servizio Territoriale Ispettorato Ripartimentale di

Sassari, dott. Gian Carlo Muntoni, nonchè per l'istruttoria e gli ulteriori atti del procedimento di individuare

gli incaricati tra il personale assegnato alla stessa struttura organizzativa dello STIR di Sassari;

dichiarato ai sensi dell’art. 6bis della L. n° 241/1990 e degli artt. 14 e 15 del Codice di comportamento del

personale della Regione Autonoma della Sardegna, degli Enti, delle Agenzie e delle Società partecipate (D.

G.R. n° 3/7 del 30.01.14) di non trovarsi in una situazione di conflitto di interessi;

determina

Art. 1 Per le motivazioni espresse in premessa, si incarica la ditta  A.L.B. s.p.a. località Monti di Deu -

07029 Tempio Pausania (OT), p.i. 00339080905,  in affidamento diretto ai sensi dell'art. 1 comma 2 lett. a)

della L 11 settembre 2020, n° 120, della fornitura di:

acqua naturale in bottiglie da litri 1,5 e litri 0,5, secondo prezzi e quantità definiti nel preventivo che sarà

formalmente acquisito, se giudicati congrui, fino ad un importo massimo di Euro

1.919,21  (millenovecentodiciannove/21) oltre IVA di legge (aliquota 22%) per un importo massimo

complessivo di Euro 2.341,44 (duemilatrecentoquarantuno/44) IVA compresa, da impegnare sul Cap.

SC04.5035 del bilancio regionale.

Art. 2 di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero Euro;
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Art. 3  di dare attuazione agli adempimenti di pubblicità prescritti dall’art. 29 del d.lgs. 50/2016 e agli

adempimenti inerenti la pubblicazione sul portale “Amministrazione Trasparente” nel rispetto dell’articolo

37 del d.lgs. n. 33/2013 e dell’art. 1, comma 32 della legge n. 190/2012.

Art. 4 è individuato Responsabile Unico del Procedimento il dott. Gian Carlo Muntoni.

Il Direttore del Servizio

Dott. Giancarlo Muntoni
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